
 
 
 
 
 
 

“Va fermata questa folle corsa alle guerre e alle armi” 
Papa Francesco 

 

 

Fermiamo lo svuotamento della Legge185/90 
sull’export di armi italiane 

 

interviene 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incontro promosso con Pax Christi – Cremona. 
 

Adesioni Aperte, per Enti locali, Associazioni, Gruppi e Movimenti scrivendo a 
sociale@diocesidicremona.it. 

Adesioni: Tavola della Pace “Cremona-Oglio Po”; Forum per la Pace e il diretto dei popoli 
“Primo Mazzolari”; Coordinamento Democrazia Costituzionale; Movimento Federalista 
Europeo; Circolo ACLI “Oscar Romero”; Banca Etica. 

Giovedì 11 Aprile, ore 17.30 
Presso il Centro Pastorale di Cremona 

v. S. Antonio del Fuoco 9/A 
 

DISARMIAMO LE GUERRE 

SOSTENIAMO LA PACE 
 

La Legge 185/90 è stata approvata a seguito della mobilitazione della società civile per introdurre 
criteri non economici nel commercio estero di armi italiane. Un approccio che è stato ripreso sia 
dalla Posizione Comune UE sull’export di armi sia dal Trattato delle Nazioni Unite sul commercio 
di armi. (Arms Trade Treaty - ATT).  
La legge 185/90 impedisce di inviare armi a Paesi in conflitto o che violano i diritti umani ed ha reso 
trasparente al Parlamento e alla società civile tale commercio. 
In febbraio, il Senato ha approvato delle modifiche alla legge che facilitano l’export di armi e 
cancellano i meccanismi di trasparenza. Il testo è ora in esame alla Camera. 
Oggi, le organizzazioni della società civile si mobilitano per chiedere di mantenere il controllo del 
Parlamento sull’export di armi e sulle banche che fanno affari con tali operazioni. 
Chiediamo che il Parlamento ascolti e rappresenti i bisogni dei cittadini che non chiedono più 
armi e un’economia di guerra, ma lavoro, diritti e sicurezza. 

GIORGIO BERETTA 
Osservatorio permanente sulle armi leggere 

                 e le politiche di sicurezza e difesa OPAL 
 


